
Continuano gli interventi per sgombrare il campo dagliequivòci 

Altro che speculazione, Fontivegge sarà 
il futuro della Perugia che cresce 

Domani il consiglio regionale discuterà le dimissioni di Ripa di Meana - Il capogruppo del PSI 
chiede al consigliere di recedere.dalla sua decisione - La vicenda ripercorsa tappa per tappa 

PERUGIA - La vicenda e Malìzia. 
Massaggerò » domani entrerà. In consi
glio regionale. Come richiesto dal grup
po consiliare comunista, a Palazzo Ce
sarono infatti,-il vice presidente della 
giunta dovrà riferire in aula tutto ciò 
di cui è a conoscenza sulla « questione 
Fontivegge», dopo le,Insinuazioni, le co
se dette a metà sulle colonne del < Mes
saggero » nella ormai famosa intervista 
dei giorni scorsi. 

Nella seduta di domani mattina-ver

ranno discusse anche le dimissioni del 
dottor Saverio Ripa, d) Meana, da con
sigliere regionale - dell'Umbria, presen
tate a seguito delle incredibili afferma
zioni fatte da Malizia. Già nella riu
nione.del. capigruppo consiliari di vener
dì scorso, comunque, è emerso l'orien
tamento di chiedere a Ripa di Meana 
di recedere dal suo proposito di dimet
tersi. 
' Frattanto il capogruppo a Palazzo Ce-

saronl del Psl, Aldo Potenza, ha Inviato 

Ieri mattina una lettera a Ripa di Mea
na, chiedendo che receda dalla volontà 
di dimettersi. 

Ricostruiamo oggi la storia di Fonti
vegge, che ' Inizia negli anni Sessanta, 
attraverso le testimonianze di chi in 
quegli anni amministrò In giunte diver
se, prima di sinistra • poi ' di centro
sinistra, Perugia. E' la realtà del fatti, 
più di ogni altra cosa, a smentire le 
insinuazioni • le affermazioni menzo
gnere del vice presidente della giunta 

« Ma Malizia non sa 
che il progetto del 

centro risaleal'62?» 
Il vicepresidente socialista smentito an
che da un ex assessore democristiano 
PERUGIA — L'ing. • Mario 
Serra fu dal 1965 al 1970. du
rante il periodo del centro
sinistra a4 Comune di Peru
gia, assessore, per la DC, al
la Programmazione e all'At
tuazione del Piano Regolatore 
Generale. - ,- • 

Ingegnere, come giudicarle 
recenti affermazioni fatte dal 
vice presidènte della giunta 
regionale, Enrico Malizia? 
«Non posso dare un giudizio 
— premette Serra — non a-
vendo sufficiente conoscenza 
delle proposte, su cóme oggi 
si intende procedere per at
tuare il piano regolatore a 
Fontivegge ». « Posso però di
re — risponde — che, leg
gendo il giornale, si ha la 
sensazione che spesso si par
li senza prima assumere esat
te informazioni. Dall'intervi
sta di Malizia al Messaggero 
si ricava ad esempio l'im
pressione che la decisione di 
ristrutturare la zona di Fon
tivegge con la realizzazione 
di edifici per attività dire
zionali sia di oggi ». -

a D'altra parte — prosegue 
l'ing. Serra — Mandarini di
chiara (nell'intervista rila
sciata dal segretario della 
Federazione comunista di Pe
rugia al Messaggero ruLr.) 

che la proposta, di Fontiveg
ge risale al '68, quando a 
Perugia c'era un'amministra
zione di. •- centrosinistra».. 
« Non è esatta, invece — os
serva —• né.- l'una, né l'altra. 
cosa; in realtà la ristruttura
zione - di. Fontivegge, con la : 
previsione di rilevanti volu
metrie a fronte della demo
lizione degli attuali edifici in
dustriali, è stata decisa nel 
1963 con un'amministrazione 
di sinistra. Dal 1965 al 1970, 
l'amministrazione di centrosi
nistra condivise la scelta cer
cando di migliorarne la de
finizione •'*:'- ' - -• •':..--

Sulla validità del «proget
to Fontivegge» ring. Serra 
non ha dubbi:.« Personalmen
te sono convinto — dice — 
della giustezza ' della scelta 
urbanistica; sul modo come 
oggi si intende attuarla, co
me .ho' detto, non sono In 
grado di dare giudizi ». -

*Se c'è però un rammari
co — aggiunge — è che si 
arrivi con ritardo e mi au
guro perciò solo che si fac
cia presto é bene per non 
perdere angora una volta con. 
altri rinvìi o errate decisio
ni, l'occasione di dare a que
sta città un corretto assetto 
urbano». - -

II ^Messaggero» \ 
è sordo sé si parla 

TERNI — «chi ha taciuto sulla Terni?» ti domanda «TI 
Messaggèro » di ieri evidentemente punto nel vivo dalla 
domanda posta dal • nostro giornale venerdì. Ma ciò che 
si rimproverava- — vogliamo chiarirlo — non era tanto un 
« atteggiamento ossequiente» nei confronti di qualcuno, 
come scrive ieri nella risposta al nostro'corsivo ti capo
cronaca ternano; quanto semmai il fatto che «Il Messag
gero » stesse facendo una operazione giornalistica molto 
criticabile. .- • •...--<-: - .*.<-r . - , -.••;• 

J7 certo vero che il 9 novembre * l'Unità», ha tacciato 
di allarmismo «Il Messaggero» per il modo in cui aveva 
riportato la notizia — fra Yaltro spacciata per certa sulla 
base di voci — della cassa integrazione. Ma e anche vero 
che « l'Unità » — con la correttezza che in queste occasioni 
ci contraddistingue, e Zizzeri ce ne voglia dare atto — 
paventava già lo stesso giorno fi pericolo serio del ricorso 
alla cassa integrazione alla Terni pur sottolineando fl fatto 
che non esistevano comunicazioni ufficiali. - v:. " 

A dimostrazione di ciò sta persino U titolo in pagina 
regionale dello stesso «Messaggero» di lunedi 17 novem
bre (nove giorni dopo la «sparata») nel quale ti legge; 
«Sulla cassa integrazione mille ipotesi per la Terni». 
Segno questo che, ancora allora, di sicurezze ce ne erano 
ben poche.' ,- . T r --

Il punto però è un altro. Non si tratta di fare «allarmi
smo che continueremo a fare nelVinteresse dei lavoratori » 
(come scrive «Il Messaggero»); proprio perché Tinteresse 
dei lavoratori non sta nell'allarmismo, nella denuncia fine 
a se stessa scagliata tanto per fare « notizia ». L'interesse 
dei lavoratori sta semmai nel sostegno che la stampa do
vrebbe dare alle loro lotte quando sono giuste. 

E da questo punto di vista « Il Messaggero », in queste 
settimane, ci è sinceramente sembrato «sordo», visto che 
la notizia ufficiale della cassa la dà solo in cronaca di 
Terni — neppure in regionale — il 25 novembre. E nei 
giorni successivi, il rilievo dato al fatto è sottodimensionato 
rispetto alla gravità. 

In quanto atte dichiarazioni di Palazzoni accettiamo con 
piacere le affermazioni di principio in difesa delle giunte 
rosse, ma non sembra che così come i stata condotta la 
polemica si cercasse di fare chiarezza. O forse le insinua
zioni servono a questo scopo? E poi, vogliamo ricordare 
che non è certo segno di «tolleranza e. pluralismo » dare 
il via ad una polemica speciosa e decidere poi anche quando 
sia il momento di finirla. 

Fortunato e Casarsa schierati contro il Cagliari 

Per i due attaccanti « chiacchierati » 
si gioca la partita della verità 

PERUGIA — Fortunato e Ca- I 
sarsa è il vostro giorno. • Il I 
tema di Perugia-Cagliari può 
racchiudersi in questo. Per i 
due discussi, acclamati, de
nigrati attaccanti perugini, la 
partita odierna diventa il 
« giorno della verità ». E da 
'~ro può dipendore anche l" 
intero prosieguo di una stagio
ne 

Dopo le polemiche (Fortu
nato), i mugugni (Casarsa) 
Renzo Ulivieri li mette alla 
ITO va sacrificando due dei 
* cocchi» prediletti: Antonio 
Di Gennaro e Giovanni De Ro
sa. accusati di rilassamenti 

Agitato, imiento più del ao
lito, Ulivieri freme per que
sta partita con fl Cagliari 
che dovrebbe dare, meglio 
dire deve dare, i primi due 
punti casalinghi al Perugia. 
In quest'occasione fl __ tecnico 
perugino toma all'antico, for
se snaturando con i suoi fer

rei principi, schierando una 
formazione che Testate ave
va proposto *e che solo per 
varie vicissitudini non era mai 
riuscito a schierare. Fortuna
to al centro dell'attacco. Ba
gni sulle fasce e Casarsa tre-, 
quartista in vena, si spera. 

Con Dal Fiume che rien
tra in mediana. « Porca mise-. 
ria.— dice Ulivieri — è ora 
di vincere anche in caie. La 
sconfitta di Pistoia non ci vo
leva. Questa volta rischio e 
gioco con due punte e mez
za ». Un rischio calcolalo, co
munque, rsrgentino in settf-
manft ha mostrato frasai pro
gressi lasciando da parte T 
abulia del passato, mentre Ca
sarsa «bramisce quela assi
duità di suggerimenti finora 
mancata nella metà campo 
avversaria. 

Rientrerà anche Celestino 
Pài al centro del pacchetto 
arretrato (0 migliare del cam

pionato con soli tre gol su
biti) ed uscirà Lery. con Nap-
e c h e tornerà a giocare sut-

fascia • Ceccarini sulla 
seconda punta avversaria. 
Quasi una formalità fl cam
bio della guardia m porta. 
Ancora si nutre qualche spe
ranza sui recupero di Mali
zia ma l'eventuale ingresso 
di Mancini non provochereb
be scompensi. 

la campo anche De Gradi 
con la maglia n. lt, ma non 
è eaduso che Unvieri utilizzi 
alTuttmo momento Garetti. 

Sarà comunque un Peru
gia d'attacco. L'impellenza 
dei dna nomi è sentita da 

Il Cagliari si presenta in 
grande vena. Il secondo po
sto ha rivitalizzato l'ambien
te che ormai da molti anni 
non conosceva gloria di tal 
genere. Addferittva 1*< 
di Selvaggi viene 

ta dallo stesso ambiente ca
gliaritano che ha riscoperto 
in Virdis l'unico portabandie
ra isolano. Virdis che se la 
dovrà vedere.con Pìn. men
tre le aRre msreature pre
vedono Ceccarini su Piras, 
Nappi su Bellini. De Gradi 
su Marchetti, Butti su Osel-
lame e Dal Fiume sa Qua-
gbozzL Tema normale. Ed è 
forse questa la novità di que
sta partita che ilpwetma il 
Perugia standard che la lo
gica L ali ialite pretende. 

Intanto Ramaccioni sta cer
cando giocatori da utilizza
re nel torneo di Capodanno. 
Il debutto del Perugia sarà, 
com'è note, con la Fiorenti
na, il 4 gennaio. Per lo stra
niero si parlerebbe di Krankl.' 
vecchio «pallino» del Peru
gia, ed un paio di inglesi, 

e Jordan. 

StarfflfJO DoftOfl --

« Sulla vicenda di Fonti
vegge bisogna fare un'ope
razione di verità » ~ l'Invito 
veniva giorni fa, sulle colon
ne di questo giornale, dal 
compagno < Claudio Carnieri. 
Lo accogliamo ricostruendo la 
storia del centro direzionale 
di Fontivegge. Bono i fatti 
più di ogni altra cosa a smen
tire le gravi affermazioni, le 
pesanti insinuazioni fatte nel 
giorni scorsi sul «Messag
gero » dal vice presidente del
la giunta regionale, Enrico 
Malizia. 

Erano gli anni Sessanta, la 
IBP decise di costruire lo sta
bilimento di San Sisto, con 
un conseguente ridimensiona
mento di quello di Fontiveg
ge. Nel 1962, con una varian
te al PRO, l'amministrazione 
comunale prevedeva per Fon
tivegge un progetto generale 
di ristrutturazione in grado 
di accogliere quegli insedia
menti direzionali che il cen
tro storico non poteva più 
contenere 

Ma, Perugia, città In espan
sione, d'altro canto non po
teva vedere frenato quello 
sviluppo delle attività dire
zionali e commerciali 
i Nel 1869, la EBP, d'intesa 
con il Comune di Perugia, 
bandi un concorso interna
zionale. al quale, partecipa
rono gruppi di progettisti di 
tutti 1 paesi del mondo. «Il 
concorso — ricorda ring. Il-
vano Rasimeli!, per molti an
ni assessore all'Urbanistica, 
fino all'avvento del centrosi
nistra. nel '65 al Comune di 
Perugia — venne istruito con 
una pregevole raccolta-stori
co — ambientale — urbani
stica realizzata da un'equipe 
presieduta • dal - prof. Bruno 
Zevt • -• 'i. . •; 

Venne espletato nel 1970 e 
vinto da uo gruppo di archi
tetti giapponesi che. « proget
tarono —- dice 11 compagno 
Rasimeli! — una soluzione 
pregevole ma avveniristica 
nel confronti delle oggettive 
condizioni di . realizzabilità 
del oroeetto». •••«• ^ - •-

Dal 1962 ad oggi, compre
sa la fase di concorso per il 
progetto, non sono avvenute 
modificazioni, se non margi
nali al PRG. . -.- ;r r . 

«Se una cosa, semmaj, può. 
essere addebitata alla IBP ^-^ 
osserva il compagno Rosìmel-
11 -r- è che probabilmente, 1 
tèmpi per avviare alla rea> 
lizzazione il processo pote
vano essere anche accele
rati». , " _.--S.^-:v '->-,- =' 

«Una cosa, de. un esame 
grossolano,—prosegue — ci 
sentiamo di dire: il patrimo
nio di immobili presente nel
l'area e che dovrebbe essere 
demolito per dar luogo al 
nuovo centro direzionale, ha 
probàbilmente un valore com
merciale superiore a quello 
dell'edificabilità dell'area». 

« Al contrariò di quanto 
disse Malizia — afferma ring. 
Rasimeli! — negli ùltimi an
ni, anche per i ritardi del 
programma 'di realizzazione 
del centro direzionale di Fon
tivegge, il comune di Peru
gie. è venuto realizzando va
rianti e progetti (in parte rea
lizzati) di un ulteriore nucleo 
direzionale nella vecchia area 
del campo Boario, e dell'imi 
pianto termoximatelieo. dove 
già si stanno insediando gli 
edifici direzionali del prov
veditorato agli studi, delle 
associazioni Industriali, della 
Regione, ecc. ». • 

Quanto poi alle incredibili 
Insinuazioni, fatte dal vice
presidente della eiunta regio
nale su presunti «affari » 
che il PCI trarrebbe insieme 
alla IBP dal «progetto Fon
tivegge», basta ricorrere al
la realtà dei fatti per farle 
cadere di colpo nel ridicolo. 
I comunisti acquistarono nel 
J972. undici anni dono, otiln-
dl, la destinazione del PRG. 
del locali nei quali, per di
versi armi ebbe sede la fe
derazione perugina del PCI 
e successivamente destinati 
alla lega delle cooperative 
che ancora li utilizza. Un fat
to. dunque, ' di pubblico do
minio. • 

f F chiaro — osserva Ra
dimela — che come qualsia
si altro edificio di proprietà 
privata della zona, nel caso 
di iniziative di demolizione e 
ricostruzione, quei locali (900 
metri quadrati circa di uffi
ci. una virgola nel comples
so di Fontivegge), dovranno 
esser commercialmente va
lutati». n compagno Rasi-
melli si lascia andare ad una 
battuta: « non et sembra che 
i .comunisti abbiano fatto 
questo'con— malizia, anche 
perché gli speculatori non 
agirebbero alla Juee del so
le COSI». : :-.ir-,. 

Ma, non solo ausato il vi
cepresidente Malizia sembra 

-ignorare nella sua intervi
sta al Messaggero. Sembra 
ignorare, oppure è in mala
fede — e allora n discorso 
cambia di motto — che lo 
«scandalo» di col va parlan
do sulle colonne di quel gior
nale, altro non è che un pro
getto partorito dalla mente 
di un noto studioso di fama 
intemazionale, volto a fare 
di Perugia una città omoge
nea, con un centro storico 
che assolva alla funzione che 
gli è propria ed una perife
ria che non sia tale, o me
glio emarginata dal processi 
di sviluppo della città. Infine, 
insomma, era ed è molto più 
nobile di quanto pensino Ma
lizia ed il ano basi Oliatore. 

j 

Il càos non diminuisce lo slancio di solidarietà 

Da ogni paese 
e operai con attrezzature. 

Stamane riunione straordinaria della giunta regionale per il coordinamento dei soccorsi - Ieri scos
se di terremoto in Valnerina - Autocolonne partite da Spoleto, Temi e dall'Alta Valle del Tevere 

PERUGIA — Questa mattina, alle. ore 10, presso la sede, 
della giunta regionale dell'Umbria riunione straordinaria ! 
convocata dal presidente Marri per discutere sui * nuovi 
indirizzi operativi decisi nel corso dell'incontro fra le Re
gioni e il commissario Zamberletti per il servizio di soccorso 
alle popolazioni terremotate. 

Alta riunione di questa mattina sono stati invitati tutti 
i sindaci della Regione, 1 presidenti delle due province, le 
prefetture. L'assessore Giusiinelll riferì.à sul risultato del
l'Incontro con Zamberletti e sulle nuove misure organizza
tive ed operative. In pratica è stato deciso che l soccorsi 
nel vari territori colpiti verranno coordinati dalle giunte 
regionali. - ^ - T : " 

I privati dovranno far capo al Comuni, i Comuni alle 
Province, le Province e le Prefetture alla Regione; verran
no inoltre individuate delle zone precise nelle regioni ter
remotate dove ogni regione produrrà 1 suol Interventi; fino 
a quando non verranno diramate nuove informazioni, viene 
chiesto di bloccare rinvio di qualsiasi materiale. 

Intanto ieri mattina alle 7.23 una scossa di terremoto 
. ha Interessato parte della Valnerina e tutto l'alto Mace
ratese. Il sisma è stato avvertito maggiormente nel paesi 
marchigiani che. confinano con l'Umbria, ma anche a Sel
lano ed altri centri vicini molti abitanti hanno avvertito 
la scossa. \ . .-• .- . .»•• 

L'intensità dell'attività tellurica è stata del 5. grado del
la scala Mercalll ed è stata registrata dall'osservatorio si
smologico di Perugia. Questa nuova attività è da collegare 
alla precedente verificatasi circa due settimane fa e che 
Interessò la zona di Foligno. 

E' quindi da escludere ogni collegamento con 11 gravis
simo terremoto ohe sette giorni fa ha drammaticamente 
colpito alcune regioni meridionali. E* noto Infatti che la 
Valnerina e 11 Maceratese sono tra le zone del centro Italia 
e dell'Italia Intera ad altissima attività sismica. 

E' partita leti mattina alle 
6 l'autocolonna della Regione 
Umbria diretta nelle zone ter- j 
remotate. La partenza e av
venuta da San Liberato, nel 
pressi del casello autostrada
le di Orte, com'era stato in 
precedenza concordato dagli 
enti locali e dalle associazio
ni che in questi giorni hanno 
raccolto aiuti per le popolazio
ni colpite dal sisma. 

Continuano intanto le Ini
ziative di solidarietà. Quattro
milacinquecento lavoratori 
della « Terni » hanno dato la 
loro adesione all'Iniziativa del 
versamento di 4 ore di sala
rlo in favore del terremotati. 
Due autotreni di viveri e di 
acqua minerale sono stati già 
inviati dal sindaco nelle zo
ne terremotate. 
• La Prefettura della città ha 
Intanto reso noto che 1 pos
sessori di roulottes possono 
prendere contatti con gli uf
fici incaricati della Prefettu
ra stessa per mettere a di
sposizione delle popolazioni 
colpite 1 loro mezzi. 

Lo stesso sindaco della cit
tà in una intervista ad una 
radio privata ha fatto presen
te, ieri mattina, la possibilità 

che Terni possa «adottare» 
uno dei centri colpiti dal si
sma di domenica scorsa. ••• 

Un'altra autocolonna at
trezzata del Comune di Spo
leto è partita alla volta del 
Comune di 8. Gregorio Ma
gno, ' • •; . • <• v. • 

Ad essa si sono uniti un 
mezzo della Carrozzeria Mi
nerva che trasporta tre rou
lottes. una autocisterna di 
combustibile della ditta De 
Angelis e automezzi delle dit
te Mollatoli e Pallucco per il 
trasporto di viveri e materia
li. Accompagnano l'autocolon
na volontari, tecnici, idrauli
ci, autisti meccanici e carpen
tieri. Massiccia è anche la 
mobilitazione nell'alta Valle 
del Tevere. Da Città di Ca
stello sono già stati inviati 
beni alimentari ed attrezza
ture pari a 20 milioni di lire, 
oltre a mezzi meccanici e ope
rai conduttori di ruspe. Nel 
comprensorio del Comune 
trlfernate sono stati intanto 
raccolti 33 milioni di hre. 

Per tutti coloro che voles
sero partire la Comunità 
montana ha predisposto una 
lista di attesa 

<flo soccorso i soccorritori ufficiali !» 
PERUGIA — Il compagno 
Alessandro Verdacchi si è re
cato nei giorni scorsi nelle 
zone terremotate, come volon
tario insieme ad altri giova
ni della Federazione giovani-
te comunista di Perugia. Al 

.suo forzato ritorno ci ha in
viato una lettera dove raccon
ta il dramma e le inefficien-
ze che ha visto. La pubbli
chiamo integralmente. . < 

' Cavalcando l canali istitu
zionali ed i loro apparati, sono 
andato nell'Alto Sele con un 

. gruppo di studenti colon tori, 
appoggiandoci ai compagni 
della Federazione di Salerno 

•• e di Eboli, che ci hanno indi
rizzati in un paese chiamato 
San Gregorio Magno, uno tra 
i più, fortunati, a quanto sem
bra, perché ha avuto «solo* 
26 morti su 5.360 abitanti, vec
chi, e vedove della lontanan- • 
za», bambini. TI sindaco, un 
brav*uomo socialista, ci ha 
detto che gli emigrati sono 
900, il 15% della popolazione. 

Tutte le case sono state gra
vemente danneggiate, rase al 
volteggiare degli ' elicotteri', 
li. I superstiti dormono nelle 
strade e inelle campagne,-
stretti intorno ài fuochi. Con 
mezzi di fortuna cominciano 
a tornare gli emigrati. E se 
la gioia di constatare che i 
parenti sono salvi si vede sui 
volti stanchi, altrettanto inten
so è U dolore per la perdita 
della casa, il vanificarsi di 
decenni di lavoro a basso co
sto nelle fabbriche di mèzza 
Europa. 
' Sparite \ le case, come un 

corpo misero, senz'occhi, re
stano òrfane le loro < ricchez
ze *: i pollai, i maiali alle* 
vati nelle cantine dai vecchi, 
i somari, te poche centinaia di 
metri, di ferra recintate con 

Jf-pietre tolte dai campi.du
rante centinaia di anni di lot
ta contro la miseria. Restano 
questi mezzi di una economia 
di pura sussistenza di una ci
viltà di contadini-muratori. " -
- Con un pianto muto ci chie

dono il permesso di avventu
rarsi fra le mura pericolanti, • 
vestiti di stracci consunti, per 
vedere cosa resta del grano, 
dell'olio e del vino. Ci guar
dano con speranza. Restano 
altri meridionali, giovani mi
litari, disorientati, male orga
nizzati. Basti pensare che ab
biamo dovuto distribuire i no
stri mezzi di sopravvivenza 
autonoma ai civili ed ai mili
tari, di nascosto quasi dei 
superiori, altri disgraziati al 
servizio di uno stato corrotto 
ed inefficiente. ' 

La gente che è morta al Me
ridione, che continuerà a mo
rire qiit?st'in»eTno, non è mar-

. ta sotto le macerie solo per 
la mancanza di un piano di 
emergenza efficace, ma • è 
morta per; Q disinteresse di 

• tutta una classe politica de-
: rnocristiana, locale e naziona^ 
• le che non ha saputo o mè

glio voluto, affrontare mezzi 
•. ài recuperò dei centri storici, 
• per cui gli abitanti di San Gre
gorio Magno e dei centri ana

loghi con l'amore per il pae
se di origine e etn l sacrifici, 
non hanno potuto altro che 
gestire .un cadavere, cioè da
re un velo di cemento e ver
nice sullo scheletro medioevo-
; le delle loro città-presepe. 
; Resta l'angoscia e la rab
bia, la sfiducia in uno stalo' 
sempre assente nei' confronti • 
dei bisogni del Meridione, pre- '. 

: sente ' sólo quando serviva 
carne da macello per le infi
nite stupide guerre, e quando 
si trattava di spedire al nord 
la forza lavoro a basso costo. 

Di fronte ai bambini che 
correvano ignari e sorridènti 
sul campo di calcio del paese 
intorno alle provviste, tra le 
tende, e che guardavano il 
vóltegigare degli elicotteri, i 

.quasi il simbolo di uh potere \ 
centrale distaccato dai biso- -
gni.reali, un comunista e tati-
ti altri e cristiani», hanno ] 
pianto di rabbia e non di im
potenza. - w : ' 

Alessandro Verdacchi 

Domani a Roma incontro decisivo per la « Terni » 

Sulla crisi delle Acciaierie 
la parola passa ora al ministro 

I sindacati decisi a lottare contro il provvedi mento della direzione che mette in cassa inte
grazione circa il 90 per cento dei lavoratori - Gravi ripercussioni sull'economia ternana 

TERNI — Sarà una giornata 
decisiva per il futuro della 
e Terni» quella di lunedì. 
Per le 12 è stato infatti fis
sato a Roma, rincontro fra 
le organizzazioni sindacali 
con il ministro delle Parteci
pazioni statali De Micbelis. 
Lunedi infatti è l'ultimo gior
no utile per la formulazione 
dei programmi, per la forma
zione dei comparti o per ac
cedere ai prestiti ed ai fi
nanziamenti da parte della 
Finsider. Nei corso della riu
nione con il ministro dovran
no quindi emergere le pro
spettive e le scelte che si 
vogliono prendere. 

La FLM è decisa a «dare 
battaglia ». Le questioni van
no da quella della richiesta 
di cassa integrazione fatta 
dalla direzione aziendale, del
la creazione di comparti del
l'acciaio che comprendano la 
«Terni». Nella proposta pre
sentata dalla Finsider al sin
dacato la « Terni » non ri
sulterebbe rientrare nei com
parti proposti. Tatto verreb
be — secondo la finanziaria 
— rinviato ad altra data. 
Una chiara contraddìsoiie. 
fra feltro, con quanto dice 
l'azienda che sta 
cendo 
una trattativa con & sinda
cato. - . - . . - . . ; • • , . , 
La situazione è comunque 

difficile — come dicono an
che CGIL-CISL-UIL — uri 
po' per tutti i comparti pro
duttivi della provincia. In 
quasi tutte le aziende da an
ni è in atto il blocco del turn
over. Gii operai che vanno 
in pensione non trovano so
stituzione e la base occupa
zionale tende inesorabilmente 
a diminuire; Un atteggiamen
to ormai diffuso che ' non 
coinvolge soltanto le grandi 
aziende ma ormai anche le 
pìccole e le medie. 

«L'associazione degli indu
striali dal canto suo — dice 
il sindacato unitario — si mo
stra statica ed assistenziali-
sta». Quello che di fatto si 
rimprovera agli imprenditori è 
la più volte denunciata man
canza di iniziativa e di pro
mozione dell'attività. Entro i 
primi quindici giorni di di
cembre comunque il sindaca
to è intenzionato a mobilita
re per una giornata di lotta 
i lavoratori dell'intera pro
vìncia in sostegno della piat
taforma. 

Le questioni aperte sono 
molte ed interessano un po' 
tatti i settori produttivi. Da 
quello siderurgico a quello 
doario» a quello tessile e del-
l'edDitia. Alle questioni gene-
ralj si aggiungoao poi, m 
questo momento, quelle par
ticolari legate alle vicende 

degli ultimi giorni La cassa 
integrazione alla « Terni » 
prima fra tutte. «La Finsi
der sta facendo una polìtica 
suicida — ha affermato Ma
rio La Tegola, segretario del
la Camera : del Lavoro pro
vinciale — non dà risposte 
credibili ai lavoratori della 
« Terni » e allo stesso tem
po non parla più del ruolo 
che lo stabilimento dovrebbe 
assumere nell'ambito della 
produzione nazionale ed in
ternazionale ». 

Ma alla vicenda « Terni » 
sono coDegate — e non è 
cosa di minore importanza 
— altre realtà produttive. 
DaBa Teroinos, alle decine 
di pìccole azienda metalmec
caniche che lavorano da sem
pre grazie alle commesse 
«Terni». Esiste, inoltre, la 
questione «particolare» del-
l'imprenditoria locale. Un ce
to che. per mancanza di cul
tura da un lato, e per 9 
fatto di svilupparsi in una 
realtà oggettivamente domi
nata dalla presenza della 
grande industria, non ha mai 
espresso — come invece è 
successo da altre parti — 
una vera capacità diretiona-
le limitandosi invece troppo 
spesso ala. vita parassitaria; 
I settori di intervento prefe
riti dagli aiiuieuditoii loca- j 
li sono da sesapre quelli del- | 

l'edilizia — che notoriamen
te, con il minimo dei pro
blemi. assicura i profitti più 
alti — e del supporto atte 
grandi aziende. 

Nota dolente deU'economia 
provinciale è anche quella 
riguardante l'occupazione fem
minile. Estremamente ridotta 
rispetto alle altre realtà e 
rispetto al potenziale occupa
zionale ternano. Di qui — • 
certo non solo per questo — 
la volontà del sindacato di 
«rilanciare la palla» impo
nendo l'attenzione su questi 
temi prioritari. Lo scarso U 
ottobre i rappresentanti di 
tutte le aziende sì sono in
contrati ali*ANCIFAP di pes-
tima per fare il punto detta 
situazione. II quadro emerso:. 
quello che riportiamo. 

Fra le necessità individoa-
te c'è quella di un appoggio 
delle forze politiche alla bat
taglia che le erganizzaxiom 
dei lavoratori si apprestano 
a compiere. I pericoli: quel
le df un progressivo regi caso 
produttivo che ha già fatto 
sentire le prisoe e pericolose 
avvisaglie. Preoccupazioni an
che net settore della chimica 
e deiredflizia. Settori che de-
nonciano pur essi l'« impas
se » della crisi. 

Angelo Ammonti 

Non è certo 
il PCI a 

creare equivoci 
sull'Ente 

Val di Chiana 
j 

PERUGIA—«11 Usili sigaro» DeU'artfeote <Be-
^ooaHssasiene desTEnle Val di CbJma». re-

- cita: « E* ormai radicete anche nel PCI. che 
si era aostrafo fa aftri tenpi piuttosto in
certo. g preciso tepegno affinchè tBate Val 
aSj» ^ P O V ^ P S B ^ ^ ^ S B W • w ^^^^B^^^B ^ B B S ^ A S ^ ^ B B V ^BSBip' SSÎ ^BSeSjBSB> ^ F f 

~ La domanda che viene spontanea è: ma 
l'estensore dell'articolo è stato per venti armi 
fuori dall'Umbria? 

No» occorrono motte parole 
quale sia stata la nostra 
in qaesti anni: noi comunisti siamo stati alla 

'• testa della lotta per il trasferta*!* deDe 
~ Tunsfani • dai poteri deB'Enst Val « Chiana 
» alle Refessi e la sea trasfonssarioT* in stru-

fftWsBBs) BBBBfisBBttft Vea l tVèsZ>SfHfah fl UBBBr̂ sAsBBBBB^ •***»-

meo. Nafta COSJHIIIJJSSUI Fanti é saasa sot
tocommissione relativa agli enti sottoposti a 

••disgrafie in base al DPR 618 i comunisti 
si sono schierati ki modo preciso mentre vi 
è state on commissario che al momento del 
voto Anale è andato a bere un caffè per-
snetteoda la esistenza nelle forme attuali 
d*r ente. 
- L'articolo a dir poco distorce la realtà. 
esso si muove nella linea dell'intervista Ma
lizia. 

Dna sola aggiunta: I sindaco di Città "di 
Castello (H compagno Pino Pannacci) ha 
avanzato la proposta di una legge di iniziativa 
popolare per 0 trasferiaaento dei poteri e 
dalle fuatisol dell'Ente Val di Chiana alle 
Ragioni. - v • 

Altro che Incerteise, noi comunisti 
da 39 anni impegnati e oggi, 
volta, fa prima fila. 
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